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GIUNTA PROVINCIALE DI BOLOGNA

Seduta del 24/04/2012

Presiede la Presidente Della Provincia Draghetti Beatrice

Per la trattazione dell'oggetto sotto specificato sono presenti:

PRESIDENTE DELLA PROVINCIA          DRAGHETTI BEATRICE

VICE PRESIDENTE                                     VENTURI GIACOMO

ASSESSORE                                              CHIUSOLI MARIA

ASSESSORE                                              MONTERA GABRIELLA

ASSESSORE                                              PRANTONI GRAZIANO

ASSESSORE                                              BURGIN EMANUELE

ASSESSORE                                              DE BIASI GIUSEPPE

ASSESSORE                                              BARIGAZZI GIULIANO(**)

ASSESSORE                                              PONDRELLI MARCO(**)

(*) = assente
(**) = assente giustificato

Partecipa il Segretario Generale DOMENICO MARESCA.

DELIBERA N.148 - I.P. 2128/2012 - Tit./Fasc./Anno 16.1.1.0.0.0/1/2012

SETTORE SERVIZI ALLA PERSONA E ALLA COMUNITA'
SERVIZIO CULTURA E PARI OPPORTUNITA' - ISTITUZIONE VILLA SMERALDI
U.O. AMMINISTRATIVA (SERV. CULTURA)

Approvazione del Piano provinciale degli interventi in materia di biblioteche, archivi storici, musei e 
beni culturali per l'anno 2012, ai sensi della L.r. 24 marzo 2000, n. 18.
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Oggetto: 

Approvazione del Piano provinciale degli interventi in materia di biblioteche, archivi storici, 
musei e beni culturali per l’anno 2012, ai sensi della L.r. 24 marzo 2000, n. 18.

La Giunta

Decisione

1. Approva  il  “Piano  annuale  provinciale  degli  interventi  in  materia  di  biblioteche, 
archivi  storici,  musei”  per  l’anno 2012,  ai  sensi  della  legge regionale  24 marzo 
2000, n. 18 “Norme in materia di biblioteche, archivi storici, musei e beni culturali”,  
comprensivo dei quattro allegati A.1, A.2, A.3, A.4, parti integranti e sostanziali del 
presente atto;

2. Dà atto che il Piano è stato predisposto sulla base delle linee triennali regionali e 
dei criteri triennali provinciali1;

3. Dà atto  che il  Piano,  nelle  due articolazioni  riguardanti,  rispettivamente,  archivi-
biblioteche e musei, comprende gli interventi per investimenti a favore degli istituti 
culturali   da co-finanziarsi con risorse regionali  (All.  A.1 e All.  A.4);  le proposte 
relative  agli  interventi  sul  patrimonio  culturale  degli  stessi  istituti  di  diretta 
competenza dell’Istituto per i beni artistici, culturali e naturali- IBACN della Regione 
Emilia-Romagna  (All.  A.2);  nonché  le  risorse  provinciali  connesse  alle  funzioni 
provinciali  di  valorizzazione  e  promozione  dei  beni  e  degli  istituti  culturali  del 
territorio (All. A.3) 

4. Dà atto  che l’effettiva esecuzione del  Piano è subordinata all’assegnazione alla 
Provincia  di  Bologna  del  finanziamento  della  Regione  Emilia-Romagna2, 
quantificato complessivamente in € 53.500,00 di cui € 23.000,00 per interventi su 
biblioteche  e  archivi  (comprensivi  di  €  2.800,00,  che  verranno  trattenuti  dalla 
Regione per il progetto Analecta), ed € 30.500,00 per interventi su musei3, come 
dettagliati all'All. A.1;

5. Dà  atto  che  le  risorse  della  Provincia,  connesse  alle  funzioni  provinciali  di 
programmazione e valorizzazione dei beni e degli istituti culturali del territorio (di cui  
all'All.  A.3) sono quantificate in € 96.826,00 e sono individuate, sulla base delle 
disponibilità di Bilancio di previsione – PEG 2012, rispettivamente per 86.385,00 
nell’ambito del Cap. 3570 “Trasferimenti – Biblioteche, musei e archivi" - Centro di  
costo n. 87 “Biblioteche, musei e archivi”, e per € 10.441,00 nell’ambito del Cap. 

1 Vedi:
-“Programma degli  interventi  in  materia  di  biblioteche,  archivi,  musei  e  beni  culturali.  Obiettivi,  linee  di 
indirizzo e procedure per il triennio 2010-2012”, assunto dall’Assemblea legislativa regionale con atto n. 269 
del 22 dicembre 2009;
-“Criteri per la predisposizione dei piani provinciali, per il triennio 2010-2012, ai sensi della L.R. 18/2000 - 
Norme in materia di biblioteche, archivi storici, musei e beni culturali”, approvati dal Consiglio provinciale con 
delibera n. 11 del 8 marzo 2010;
2 Secondo le modalità stabilite dalla legge regionale citata, all’art. 7 comma 4, e i criteri indicati dalle Linee 
triennali regionali;
3 Vedi: comunicazione della Regione Emilia-Romagna n. 1636 del 16.04.2012 “Ripartizione del budget 
regionale per la pianificazione bibliotecaria e la pianificazione museale. LR 18/00 Esercizio 2012”
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1845  “Spese  grafiche  e  tipografiche”  -  Centro  di  costo  n.  17  “Servizio  di 
Comunicazione”;

6. Dà  atto  che  pertanto  l'onere  complessivo  del  “Piano  annuale  provinciale  degli 
interventi in materia di biblioteche, archivi storici, musei” per l’anno 2012 ammonta 
ad € 150.326,00, la cui gestione, demandata al Dirigente del Servizio Cultura e Pari  
Opportunità, avverrà anche secondo le modalità approvate dal Consiglio provinciale 
con delibera n. 11 del 8 marzo 2010, conformemente a quanto indicato dalle linee 
regionali;

7. Dichiara il presente atto immediatamente eseguibile.

Motivazione

La legge regionale 24 marzo 2000, n. 18 prevede che le Province esercitino le funzioni di  
programmazione e valorizzazione in materia dei beni e degli istituti culturali e approvino 
annualmente i Piani degli interventi in materia di biblioteche, archivi storici, musei e beni 
culturali4.  Conformemente  alle  linee  triennali  regionali,  con  delibera  del  Consiglio 
provinciale n. 11 del 8 marzo 2010 sono stati approvati i criteri per la predisposizione dei 
Piani provinciali per il triennio 2010 – 2012.
Per  ciascuno  degli  esercizi  finanziari  previsti  nel  triennio  di  riferimento,  la  Giunta 
provinciale assume le decisioni relative al Piano provinciale annuale, sulla base dei criteri  
stabiliti dalle linee regionali e dai criteri provinciali. Il Piano viene predisposto - sulla base 
delle proposte presentate dai Comuni, singoli o associati, per conto degli istituti culturali di 
titolarità  comunale  e  dalla  stessa  Provincia  per  conto  degli  istituti  culturali  di  titolarità 
provinciale  - tramite  concertazione con i  Comuni  e  a seguito  di  un’istruttoria  condotta 
congiuntamente con l’Istituto per i beni artistici, culturali e naturali della Regione Emilia-
Romagna (IBACN),  finalizzata  inoltre  all'espressione del  parere  conforme dello  stesso 
Istituto5.

In particolare, il Piano, nelle due distinte articolazioni, l’una afferente a biblioteche e archivi  
e l’altra riferita ai musei, comprende:

• gli interventi per investimenti a favore degli istituti culturali da co-finanziarsi tramite 
trasferimenti  di  risorse  regionali,  individuati  come  prioritari  tra  le  proposte 
presentate (All. A.1 e All. A.4);

• le proposte per interventi, di diretta competenza IBACN, rivolti all’incremento, alla 
tutela, alla catalogazione alla conservazione e al restauro del patrimonio culturale, 
(All. A.2);

• le  risorse  della  Provincia  connesse  alle  proprie  funzioni  di  programmazione  e 
valorizzazione dei beni e degli istituti culturali del territorio (All. A.3).

L’effettiva esecuzione del Piano è subordinata alla sua approvazione da parte della Giunta 
della Regione Emilia-Romagna, con la relativa assegnazione dei finanziamenti.

Per quanto riguarda il Piano 2012, sono pervenuti complessivamente 17 progetti (All.A1) e  

4 Vedi gli artt. 4 e 8 della legge regionale n. 18/2000;
5 Vedi artt. 6 (comma 2), 7 (comma 4) e 8 (comma 1) della L.r. 18/2000;
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19 progetti (All.A2).  La Provincia ha successivamente effettuato l'istruttoria con  IBACN6 e, 
tra  tutte  le domande presentate,  sono stati  individuati  i  progetti  ammissibili  ed è stata 
operata la scelta degli interventi prioritari da ammettere al finanziamento regionale,  sulla 
base delle proposte condivise a seguito del confronto con i comuni anche attraverso il  
Tavolo  tecnico  distrettuale  coordinato  dalla  Provincia  di  Bologna.  La  valutazione  dei 
progetti  è  stata  effettuata  sulla  base  delle  azioni  prioritarie  che  la  Regione  intende 
sostenere e dei criteri di valutazione, indicati nelle Linee triennali regionali, integrati con gli  
ulteriori criteri di priorità individuati dalla Provincia di Bologna per il triennio di riferimento 
tenendo conto in particolare della qualità progettuale,  della qualità delle strutture e dei  
servizi  erogati,  della tempestività  nell’esecuzione degli  interventi  e,  conseguentemente,  
della celerità nella spesa. 
Per l'anno in corso, in funzione delle risorse regionali disponibili ed in accordo con IBACN, 
nell'ambito dei criteri regionali e provinciali si è dato particolare rilievo a: 

• la strategicità degli  interventi  all'interno del territorio provinciale,  valutando sia la 
loro  incidenza sulle possibilità di sviluppo del territorio sia il conseguimento di un 
maggiore equilibrio tra le varie realtà locali;

• l’esecutività  dei  progetti  al  fine  di  garantire  la  realizzazione  immediata  degli 
interventi,  nonché il  completamento di  lavori  già avviati  per favorire l’esecuzione 
definitiva di opere in corso di realizzazione; 

• il  rispetto  degli  standard  da parte  degli  istituti  proponenti  e,  in  particolare  per  i  
musei, il carattere di Museo di Qualità

• i progetti di rete e di cooperazione tra gli istituti, di valenza sovra-comunale
• la prosecuzione o il completamento di interventi pluriennali di incremento dei servizi 

o di adeguamento strutturale.

Nell’articolazione di   Piano 2012   relativa ad   Archivi e Biblioteche:  

1. Per gli Archivi

Per quanto riguarda gli interventi per investimenti da co-finanziarsi tramite trasferimenti di 
risorse regionali (All. A1), non sono stati presentati progetti.

Per quanto riguarda  gli  interventi rivolti all’incremento, alla tutela, alla catalogazione alla 
conservazione e al restauro del patrimonio culturale, di diretta competenza IBACN (All. 
A.2), sono stati presentati i seguenti progetti:

– Comune di Bologna:  n.1 progetto per l'Archivio Storico Comunale e n.2 progetti 
per la Fondazione Cineteca di Bologna;

– Comune di Molinella: n.1 progetto per l'Archivio Storico;
– Comune di Monzuno: n.1 progetto per l'Archivio Storico ;
– Comune di San Pietro in Casale: n.1 progetto per il Museo Casa Frabboni.

2. Per le Biblioteche

Per quanto riguarda gli interventi per investimenti da co-finanziarsi tramite trasferimenti di 
risorse regionali (All. A1) sono stati presentati i seguenti progetti:

– Zona Bibliotecaria Bazzanese - capofila Comune di Crespellano : n.1 progetto;
– Comune di Bologna: n.1 progetto per l'Istituzione Galleria d'Arte Moderna - Museo 

6 Gli incontri si sono svolti nelle date del 21.03.2012 e 28.03.2012
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Morandi/Biblioteca e n.1 progetto per l'Archivio Storico;
– Comune di Castel Guelfo: n.1 progetto per la Biblioteca Comunale;
– Comune di Porretta Terme: n.1 progetto per la Biblioteca Comunale.

ai quali si aggiunge:
– il progetto regionale Analecta promosso da IBACN.

Sulla base dei criteri sopra indicati, sono stati individuati come prioritari i progetti presentati 
da:

– Zona Bibliotecaria Bazzanese - capofila Comune di Crespellano: n.1 progetto in 
quanto  intervento  sovracomunale  finalizzato  anche  allo  sviluppo  della 
cooperazione;

– Comune  di  Porretta  Terme:  n.1  progetto per  la  nuova  sede  della  Biblioteca 
Comunale  in  un'ottica  di  pianificazione  e  sostegno  al  territorio  montano 7,  dove 
questa biblioteca rappresenta la principale realtà di servizio di pubblica lettura di 
tutto l'Alto Reno.

e inoltre:
– il  progetto  regionale  Analecta in  quanto  iniziativa di  rete  di  carattere  sovra 

comunale finalizzata anche allo sviluppo della cooperazione bibliotecaria.

Non  hanno  invece  potuto  trovare  accoglimento,  in  funzione  delle  risorse  regionali 
disponibili, i seguenti progetti:

– Comune di Bologna: n.1 progetto per l'Istituzione Galleria d'Arte Moderna - Museo 
Morandi e n.1 progetto per l'Archivio Storico

– Comune di Castel Guelfo: n.1 progetto per Biblioteca Comunale e Archivio Storico

Per quanto riguarda gli interventi, di diretta competenza IBACN, rivolti all’incremento, alla 
tutela, alla catalogazione alla conservazione e al restauro del patrimonio culturale (All. A.2) 
sono stati presentati i seguenti progetti:

– Comune  di  Bologna:  n.1  progetto per  Istituzione  Biblioteche:  Biblioteca 
dell'Archiginnasio;  n.1  progetto per  Istituzione  Biblioteche:Biblioteca  Lame;  n.1 
progetto per Istituzione Galleria d'Arte Moderna: Mambo Museo d'Arte Moderna di 
Bologna/Biblioteca;

– Comune di Pieve di Cento; n.1 progetto per la Biblioteca Comunale;
– Comune di San Giovanni in Persiceto: n.1 progetto per la Biblioteca “G.C Croce”.

Si segnala inoltre che il Piano attribuisce una quota considerevole delle risorse provinciali  
(All. A.3) al progetto provinciale SBN riconosciuto come strategico e prioritario in quanto 
progetto di cooperazione che interessa quasi tutte le biblioteche pubbliche dei Comuni 
della provincia.

Nell'articolazione di Piano 2012 relativa ai   Musei:  

7 Vedi l'obiettivo strategico del programma di mandato della Provincia 2009–2014 “Coordinamento delle 
politiche per la montagna”.
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Per quanto riguarda gli interventi per investimenti da co-finanziarsi tramite trasferimenti di 
risorse regionali (All. A1) sono stati presentati i seguenti progetti:

– Provincia di Bologna:  n.1 progetto  per Istituzione Villa Smeraldi  -  Museo della 
Civiltà contadina;

– Comune di Bologna: n.1 progetto per Istituzione Musei: Musei Civici d'Arte Antica 
–Museo  Civico  Medievale  e  n.1  progetto  per  Istituzione  Musei:  Museo  Civico 
Archeologico;

– Comune di Castel del Rio n.1 progetto per Museo della Fauna e della Flora locale;
– Comune di Castenaso: n.1 progetto per MU.V Museo della Civiltà Villanoviana;
– Comune di Crevalcore: n.1 progetto per Museo Archeologico Ambientale-Sezione 

espositiva di Crevalcore ;
– Comune di Dozza: n.1 progetto per Museo della Rocca;
– Comune di Imola: n.1 progetto per Musei Civici: Museo di San Domenico-Museo 

G. Scarabelli;
– Comune di Monterenzio: n.1 progetto per Museo Archeologico L. Fantini ;
– Comune di Pieve di Cento: n.1 progetto per Museo Civico e Pinacoteca; 
– Comune di San Lazzaro di Savena: n.1 progetto per Museo della Preistoria L. 

Donini.

Sulla base dei criteri sopra indicati e a seguito della verifica svolta da IBACN sull'effettivo 
allineamento agli  standard da parte  dei  musei  proponenti  anche tramite  il  processo di 
riconoscimento  dei  Musei  di  Qualità8 sono  stati  individuati  come  prioritari  i  progetti 
presentati da:

– Comune di Bologna: n.1 progetto per Istituzione Musei: Musei Civici d'Arte Antica 
–  Museo  Civico  Medievale  in  quanto  intervento  di  incremento  dei  servizi  a 
completamento del progetto pluriennale regionale di valorizzazione del patrimonio e 
n.1 progetto per Istituzione Musei: Museo Civico Archeologico in quanto intervento 
a prosecuzione  del progetto pluriennale di  incremento dei servizi e  adeguamento 
strutturale alle esigenze di fruizione e conservazione degli allestimenti storici;

– Comune di Dozza:  n.1 progetto  per il Museo della Rocca  in quanto intervento a 
prosecuzione del progetto pluriennale di adeguamento strutturale;

– Comune di Imola: n.1 progetto per Musei Civici: Museo di San Domenico- Museo 
G.  Scarabelli  in  quanto intervento  a  prosecuzione  del  progetto pluriennale  di 
incremento dei servizi e adeguamento strutturale per il riallestimento delle collezioni 
civiche storiche;

– Comune di San Lazzaro di Savena: n.1 progetto per Museo della Preistoria L. 
Donini in quanto intervento a prosecuzione del progetto pluriennale di  incremento 
dei servizi e riqualificazione dell'allestimento.

8 Delibera della Giunta Regionale 2049/2009 “Primo riconoscimento dei musei della Regione Emilia-
Romagna in base agli standard ed obiettivi di qualità ai sensi della L.R. 18/2000 'Norme in materia di 
Biblioteche, Archivi Storici, Musei e Beni Culturali' - anno 2009";.
Delibera della Giunta Regionale 1662/2010 “Primo riconoscimento dei musei della Regione Emilia-
Romagna in base agli standard ed obiettivi di qualità ai sensi della L.R. 18/2000 'Norme in materia di 
Biblioteche, Archivi Storici, Musei e Beni Culturali' - anno 2010”; 
Delibera della Giunta Regionale 1837 “Primo riconoscimento dei musei della Regione Emilia-Romagna in 
base agli standard ed obiettivi di qualità ai sensi della L.R. 18/2000 'Norme in materia di Biblioteche, 
Archivi Storici, Musei e Beni Culturali' - anno 2011”.
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Non  hanno  invece  potuto  trovare  accoglimento,  in  funzione  delle  risorse  regionali 
disponibili, i seguenti progetti:

– Provincia di Bologna: n.1 progetto per Istituzione Villa Smeraldi; 
– Comune di Castenaso: n.1 progetto per il MU.V Museo Villanoviano;
– Comune  di  Crevalcore:  n.1  progetto per  il  Museo  Archeologico  Ambientale-

Sezione espositiva di Crevalcore;
– Comune di Monterenzio: n.1 progetto per il Museo Archeologico L. Fantini;
– Comune di Pieve di Cento: n.1 progetto per il Museo Civico e Pinacoteca.

E' stato inoltre ritenuto non ammissibile, in quanto sotto la soglia minima di spesa:
Comune di Castel del Rio n.1 progetto per Museo della Fauna e della Flora locale, 

Per quanto riguarda gli interventi, di diretta competenza IBACN, rivolti all’incremento, alla 
tutela, alla catalogazione alla conservazione e al restauro del patrimonio culturale (All.A2) 
sono stati presentati i seguenti progetti:

– Provincia di Bologna n.1 progetto per Istituzione Villa Smeraldi ;
– Comune di Bologna:  n.1 progetto per Musei Civici d'Arte Antica – Museo Civico 

Medievale;
– Comune  di  Budrio:  n.1  progetto per  Museo  Civico  Archeologico  e 

Paleoambientale;
– Comune di Imola: n.1 progetto per Musei Civici- Museo del Risorgimento;
– Comune di Monterenzio: n.1 progetto per Museo civico Archeologico L. Fantini;
– Comune di Pieve di Cento: n.1 progetto per Pinacoteca Civica ;
– Comune di San Lazzaro di Savena  n.1 progetto per Museo della Preistoria L. 

Donini;
– Università di Bologna: n.1 progetto per Museo di Palazzo Poggi.

Sul Piano provinciale degli interventi in materia di "Biblioteche, archivi storici, musei e beni 
culturali" per l’anno 2012 è stata comunicata dall’IBACN9 la proposta di ripartizione del 
budget regionale.
Tali risorse regionali sono destinate ad interventi di investimento per gli istituti culturali di 
cui  agli  allegati  A.1.  e  A.4  ed  ammontano  complessivamente  a  €  53.500,00  di  cui 
23.000,00 per l’articolazione del Piano relativa ad archivi e biblioteche (comprensivi di € 
2.800,00, che verranno trattenuti dalla Regione per il progetto Analecta), e € 30.500,00 per 
la parte relativa ai musei. L'allegato A.2 riporta l'elenco dei progetti per i quali si propone 
un intervento diretto IBACN, sulla base delle domande pervenute contestualmente alla  
Provincia e all'IBACN.
Si evidenzia che il Piano attuativo di riparto del finanziamento regionale è subordinato alla 
conferma,  da  parte  della  Regione  Emilia-Romagna,  dell'assegnazione  del  suddetto 
finanziamento, in sede di approvazione del Piano 2012. 
Alle  risorse  regionali  si  aggiungono  i  fondi  provinciali,  per  le  funzioni  provinciali  di 
valorizzazione e promozione degli  istituti  culturali  del  territorio  (di  cui  all'All.  A.3).  Tali  
risorse sono quantificate in € 96.826,00 e sono individuate, sulla base delle disponibilità di  
Bilancio di previsione – PEG 2012, rispettivamente per € 86.385,00 nell’ambito del Cap. 

9 Prot. n. 1636 del 16/04/2012
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3570 “Trasferimenti  –  Biblioteche,  musei  e  archivi,  Centro di  costo n.  87 “Biblioteche, 
musei  e  archivi”,  e  per  €  10.441,00  nell’ambito  del  Cap.1845  “Spese  grafiche  e 
tipografiche” Centro di costo n. 17 “Servizio di Comunicazione”;
Il Piano provinciale per l’anno 2012 pertanto comporta complessivamente una spesa di € 
150.326,00,  a cui  si  farà fronte mediante i  trasferimenti  regionali  per  investimenti  e le 
risorse correnti della Provincia sopraelencati. 
La  gestione complessiva  del  Piano avverrà  anche secondo le  modalità  approvate  dal 
Consiglio  provinciale  con  delibera  n.  11  del  8  marzo  2010,  conformemente  a  quanto 
indicato dalle linee regionali.

Si evidenzia infine la necessità di conferire al presente atto l’immediata esecutività, al fine 
di far pervenire il Piano provinciale alla Regione Emilia-Romagna entro la scadenza fissata
improrogabilmente da disposizione regionale al 30 aprile 2012.

Pareri

Sono stati richiesti e acquisiti agli atti10 il parere del Dirigente del Servizio Cultura e Pari 
Opportunità  in  relazione  alla  regolarità  tecnica,  il  Direttore  del  Settore  Bilancio  , 
Provveditorato  e  Patrimonio  in  relazione  alla  regolarità  contabile  e  del  Segretario 
Generale, in relazione alla dichiarazione di conformità giuridico-amministrativa.

Allegati

A.1 “Piano provinciale 2012. Schema riassuntivo dei progetti di diretta competenza della 
Provincia per i quali si richiede il finanziamento regionale”.

A.2 “Piano provinciale 2012. Schema riassuntivo dei progetti per i quali si propone un 
intervento diretto dell’Istituto per i beni artistici, culturali  e naturali  della Regione  
Emilia Romagna”.

A.3 “Piano provinciale 2012. Risorse Provincia di Bologna”.

A.4 “Piano provinciale 2012. Interventi prioritari. Risultati istruttoria.

10 Ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000 “Testo Unico delle Leggi sull'ordinamento degli Enti 
Locali



9

Messo ai voti dal Presidente, il su esteso partito di deliberazione è approvato all'unanimità con 
votazione resa in forma palese.

La Giunta, inoltre, stante l'urgenza del provvedimento, all'unanimità

DELIBERA

di  dichiarare  la  presente  deliberazione  immediatamente  eseguibile,  ai  sensi  dell'art.  134,  IV 
comma, del T.U. 18.8.2000, n. 267.

omissis

La  Presidente  Della  Provincia  DRAGHETTI  BEATRICE  -  Il  Segretario  Generale  DOMENICO 
MARESCA

La presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio della Provincia per gg.15 consecutivi 
dal 27/04/2012 al 11/05/2012.

Bologna, 26/04/2012

IL SEGRETARIO GENERALE 

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell’art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.L. vo 82/2005)


